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Presso la Tipografia delle Mantellate si ricevono abbo-

namenti al Bollettino Ufficiale anzidetto, che viene
in luce il lo e 16 di ogni mese, al prezzo di L. 4 annue

- Inviare richieste acompagnate da vaglia postale o car-

tolina-vaglia alla Direzione della Casa di Reclusione di

Regina Cœlt in Roma.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si complacque nominare nell'Ordine de' Santi
Maurizio e La:zaro :

Di suo motu-proprio:
Con decreti del 9, 9 e 23 febbraio 1893 :

A grand'amsiale:
Codroncht-Angeli comm. Giovanni, senatore del Regno.

A commendatore:

Cardarelli prof. dott. Antonio, deputato al Parlamento nazionale.
Ad ufustate :

Secondi dott. Giovanni, senatore del Regno.
A oavaliere :

Molinari cav. prof. Giuseppe.

SO1VIlvE.ARIO ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

PARTE UFFICIALE

Ordine del Es. Haarlaio e Lazzaro: Nomine e promozioni - Or-
.
dine della Corona d'Italia : Nomine e promo:ioni - Leggi e
decreti : Legge n. 56 che autorissa la spesa di L. 200,000 pei
lavori di ricostruzione e sistemazione del portico, cortile e locali

annessi di Casteleapuano di Napoli - EIER decreti nn. 51 e 52

che modigcano i ruoli degli insegnanti nelle scuole pratiche e

speciali di agricoltura .- II. decreto num. 53 che concerne la

composizione del Consiglio dell'infustria e del commercio - EE.

decreto n. 54 che modigca il ruolo organico ed il ruolo di ri-

partimento del personale per le segreterie universitarie
- De-

creto ministeriale che estende al comune di Macomer le dispo-
siaioni legislative intese ad impedire la digusione della ßllossera
- IIinistere d'4gricoltura, industria e Commerclo: Con-

cessione di miniera - Elinistero delfinierno: Bollettino setti-

manale n. 9 delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'I-

talia fino al di 4 di marzo 1893 - Ministero della Guerra:

Avviso ai militari in congedo illimitato - 351stero d'Agricol-

tura, Industria e Commerelo: Elenco degli attestati di tra-

scrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella

prima quindicina del mese di febbraio 1893 - Siluistero del

Tesoros Avviso - istrezione Generale del Debito Puhlalico:

Rettigche d'intestazioni - Aveisi per smarrimenti di ricevute

Corte d'appello di Bologna : Avviso - concors! - Bel-

lettini meteorlei.

PARTE NON UFFICIAI.8

fienato del Regno a Seduta del giorno 4 marzo 1893 - Ca-
mera del deputati : Seduta del 4 marzo 1893 - Letegrammt
della Agenzia Stefani - Lastino ufßctate dettu ßorsa - Imer-
sfont.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italta :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 5, 9, 16, 29 e 23 febbraio 1898 :

A grand' uiBaiale :

Selvatico comm. dott. Riccardo, sindaco di Venezia.

A commendatore :

Draghi cav. Luigi, maggiore nella milizia territoriale.
A cavaliere:

Vola Federico fu Delfino.

Albert ing. Alfredo, capo dell'Amministrazione patrimoniale dei 11gli
di S. A. R. il Principe Amedeo Duca d'Aosta.

Conterio sac. don Franceseo, di Valenza.
Gargiulo Ferdinando, di Sorrento, industriale.
Sulla proposta del Primo Segretario pel Gran Ma-

gistero Maurizfano e Cancelltere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia :

Con decreti del 12 e 23 fobbraio 1893:

A commendatore:

Zanotti cav. avv. Giuseppe, direttore del Controllo generale dell'Or-
dine Mauriziano.

Ad ufBziale:
Varino cav. avv. Giovannt, capo sezione nella R. Segreteria del Gran

Magistero Mauriziano.
Lodolo nob. cav. Enrico, Id. id. id.

A cavaliere :
Berroni Carlo Felice, vice segretarlo id. id.
Falconet Carlo, id. id. Id.
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LEGGI E DECR.ETI

Il numero 50 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È autorizzata la spesa di lire duecentomila (L. 200,000)

per i lavori di ricostruzione e sistemazione del portico, cor.
tile e locali annessi di Casteleapuano in Napoli.

Art. 2.
La suddetta somma verrà inseritta in apposito capitolo

col n. 24 bis nella parte straordinaria del bilancio passivo
del Ministero di grazia e giustizia e del culti, con la de-
nominazione: « Lavori di ricostruzione e sistemazione del

portico, cortile e locali annessi di Castelcapuano di Na.

poli » ; e ripartita in tre esereizi cioè lire centomila nel-

l'esercizio finanziario 1892-93, cinquantamila nell'esercizio

1893-94, cinquantamila nell'esercizio 1894-95.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addl 26 febbraio 1893.

UMBERTO.
Bonoci.
Gamam.

Visto, Il Guardatiçilli: BoxAcco

(Qtgesta legge viene riprodog¢a per l'aggiunta della firma: Grimaldi).

18 Numero &I della Raccolta U/1lciale dette leggi e dei decreti de

Regno, contiene it seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,h den t
'-

: 1e

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 giugno 1885 n. 3141;
Veduti i nostri decreti 12 luglio 1888 n. 5604, e 13

Indo 1890 n. 6987;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ruolo degli insegnanti nelle scuole pratiche di agri-

coltura è ridotto nel modo seguente:
N. 6 professori titolari di 1* classe a L. 3,600.

7 » » 2· > > 3,000.
13 > 3* » » 2,400.

» 6 a reggenti di 1. » » 2,000.
» 6 > > fa » » 1,800.
> 13 > > 3. » » 1,600.
» 4 maestri censori tifolari di 1• > 2,000.
> 8 > > > Sa > 1,800,
> 4 a » reggenti di 1. > 1,600.
, g , , , ga » 1,400.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo oà iéÑAAi
Dato a Roma, addi 12 febbraio 1893.

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto, Il Guardasigilli: Boncer.

Il Num. 59 della Raccolta Ufgefale d¢lle leggi ¢ dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 6 giugno 1885 n. 3141 ;

Veduti i Nostri decreti 12 luglio 1886 n. 5604 e 13

luglio 1890 n. 6987 ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il ruolo degli insegnanti nelle scuole speciali di agricol.

tura è ridotto nel modo segnerite :

N. 5 professori titolari di 16 classe, a L. 4800.
A professori titolari d¡ ga clase, a L. 4000.
9 professori titolari di 36 classe, a L. 3200.
5 professori reggenti di la classe, a L. 2700
& professori reggenti di 26 classe, a L. 2400.
9 professori reggenti di 3• classe, a L. 2100.
1 maestro censore di disciplina titolare di1°classe,
a L. 2200.
2 maestri censori di disciplina titolari di 26 classe,
a L. 2000.
2 maestri censori di disciplina reggenti di ia classe,
a L. 1800.
3 maestri censori di disciplina reggenti di 26 classe,
a L. 1600

> 7 assistenti, a L. 1600.
> I assistente, a L. 1400.
» 9 assistenti, a L. 1200.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia irserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1892.
UMBERTO

IACATA.
Visto, li Guardasigilii : Bo:ucer.

Il Numero 68 della Raccolta (J//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 11 marzo 1886 n. 3736

(serie 3a), che riordina il Consiglio dell' industría e del

ommercio;

Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio;
Abbiamo tÌe ,retato e decratiamo :

Articolo unico.
L'articolo 4- del Regio decreto in data ) 1 marze 1886

n. 3730 (herie 86), a rogato ed 6 sostituito dal se.

guente:
« Art. 4. - Il Copsiglio dell'ipdystria e del commercio

« è composto di diciotto consiglieri, nominati, con Nostro
< decreto, fra le persone versate nelle discipline economi-
< che e nella pratica delle industrie e dei commerci interno
« ed internazionale.

« I consiglieri durano in ufficio tre anni. Si rinnovano
< per un terzo ogrii anno, e sono sempre rieteggibili: nel
< primo biennio la scadenza annuale è determinata dalla
< sorte.

« Ogni anno, con decreto del gin,istro, sono chiamati ad
« aver voto nel Consiglio per mezzo del presidente o di
e ältro speciàTe delegato :

< diciotto Camere di commercio ed arti nel Regno;
« sei fra le associazioni e gli enti che si adoperano con

« maggior efficaela all'incremento delle industrie e dei
< commercs;
'idue fra i principali sodalizi operai, rivestiti di per.

< sonalità gitiridica.
« Fanno parte di diritto del Consiglio stesso:

« il Sotto Segretario di Stato del Ministero di Agri-
« coltura, Industria e Commercio;

e il direttore capo della divisione seconda (affari com•
« merciali) al Ministero degli affari esteri;

il direttore generale delle gabelle;
cil direttore generale della statistica:
« un direttore capo di divisione del Ministero delle

Poste e dei Telegrafl;
« il direttore della divisione: Industria e Commercio ».

Ordiilidirlo ehe il presente decreto, munito del sigilgodel iÃ, iiÈigerto riella Itac5ÏtË ufficiale dello
loggi e deÍ depreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti dí osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 12 febbraio 1893.

WBWITO-
LAcAVA.

Vigo, Il eds gillf: Bo:ucct.

Il N. BA della Raccolta Ufflofate delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
ppt grazio di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il ruolo organico ed il ruolo di ripartimento del

personale per Segretáie delle RR. ÏJaiversità, appro-
vate con il Nostro decreto 25 ottobre 1890 n. 7271

(serie 36);
Udito il Consiglio dei Ministri;
Stilli proposÏa del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal ruolo organico del personale delle Segreterie uni-
versitarie sono tolti tre posti di vice segretario, con lo sti-
pendio di L. 3500.

Art. 2.
Al ruolo medesimo è aggiunto un posto di direttore di

Segreteria, con lo stipendio di L. &500 (quattromilacinque-
cento).

Art. 3.

Le modificazioni occorrenti al ruolo di ripartimento per
effetto di questo decreto, saranno fatte con decreto del
predetto Nostro Ministro.

Art. 4.
Per la prima applicazione del ruolo organico, in dipen-

denza delle variazioni di cui agli art, 1° e 2° del presente
decreto, e per il conferimento dei posti che risultassero ya•
canti al 1• marzo 1893, si potrà derogare alle disposizioni
del R. decreto 5 aprile 1877 n. 3187.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1893.

UMBERTO.
MARTINI.

Isto, li Guardasigilti : Bonacci.

IL MINISTRO

d) Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della illlossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3*)
Visto il decreto ministeriale jn data 6 luglio 1892, col quate sono

regolati i divteti di esportazione del p.egetali dai comunt infetti o so-

spetti di infezione filiosserica ;
Rttenuto che nel comune di Macomer, in propincia di Cagliari, à

stata accertata la presenza della illlossera¡

Dispone :

Articolo unico. -- Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, 6, c, del testo unico delle leggi
ant1611osseriche, approvato con Regto Decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3'), sono estese al comune dí Macomer, in provincia di Cagliari.
Ú Prefetto della provincia di Cagliari è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà Inserito nella Gazzetta Ugiciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degil atti ufficiali della

prefettura e comunicato at delegati per la ricerca delle fl11ossera nella

provincia, alle delegezioni di pubblica sicurezza,alle Tenente dei reah
carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane, agli
uffiziali forestall, al capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali
di navigazione, perebb cooperino alla sua osservanza.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 2 marzo 1893.

Per il Ministro: N. MIRAGLIA,

WINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. decreto del 22 gennaio u. s. è stata conceduta alla Ditta
A. Destefaals e Comp., la miniera di plombo argeatifero denominata
Monte Ega, posta nel territorio di Narcao, in provincia di Cagliari.
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BOLLETTINO SETTIMANALE N. 9
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'ltalia

fino al di 4 di marzo 1893 (1)

REGIONE I.- ÈÎOIRORÍO.
Cuneo - Carbonchfo: 7 bovini morti in 7 comuni.
Torino - Febbre aftosa: 32 a Santena e Caluso.
Novara - Id.: 13 in 5 stalle a Baceno.

Raeloxx 11. - Irombardia.
Pavia - Febbre altosa: 50 in 3 stalle a Siziano, Vigevano, Torrevec-

chia Pia.
Bergamo - id.: 2 a Brignano.

Affezione morvotarcinosa: 2 a Brignano e Clusone, letali.
Broadia - Id.: 3 tetali a Brescia.

Carbonchio: 1 bovino morto a Castel Mella.
Febbre aftosa: 21 in 4 stalle a Verolanuova, 2 a Pralboino.

Mantova - Id.: 209 in 5 stalle a Porto Mantovano e Roverbella.
Carbonchio essenziale : 1 letale a Sermide.

Cremona - Febbre aftosa: 18 a S. Bernardino e Casalbuttano.
REGIONE III. -- ŸOReÍO.

Treviso - Febbre aftosa: 178 in 2 stalle a Susegana: 76 in 15 stalle
di 10 comuni.

Urifne - Id.: 144 in 17 stalle a Valvasone e S. Vito: 32 In 9 stalie
di 7 comuni.

Padova - Id.: 5 a Cittadella.
REGIONE IV. - Ligui•ila.

Genova - Febbre aftosa: 31 casi all'ammazzatolo, in bovint prove-
nientl da Parma, Reggio e Modena.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Febbre aftosa : 2 a Cuneo.
Parma - Id.: a Torrile.

Tifo petecchiale dei sulni: 8 letall, a Golese, Borgo S. Don.
nino e Noceto.

Carbonchio essenziale: 1 letale a Bor o S. Donnino.

Reggio - Carbonchin sintomatico: 1 letale a Guastalla.
Tafo petecchiale dei sulni: 10 con 2 morti a Gualtieri.

Febbre aftosa: 44 in 16 stalle a Correggio, Novellara, Ca-
stelnovo di Sotto.

Afodena - Id.: 20 a Modena, Cavezzo e Afaranello.
Tito petecchiale dei suini: 1 letale a Camposanto.
Carbonchio essenziale: 1 letale a Modena.

Ferrara- Carbonchio essenziale 2 bovini morti, a Ostellato e Copparo.
Carbonchio statomatico: 1 bovino, morto, a Pieve di Cento
Febbre aftosa : 6 bovini a Ferrara e Copparo.

Bologna - Id : 21 bovin\ a Crespellano e S. Lazzaro.

Ravenna - Id.: 30 bovini a Ravenna, Cervia, Faenza, Castelbolo-
gnese e Cotignola.

Forii - Id.: 12 bovini a Cesena.

Ruolon VI. - Marche ed Umbria.
Pesaro - Carbonchio sintomatico: 1 letale a Cantlano.

Perugia - Scabbie degli ovini: 127 in 4 stalle a Nocera.

REGIONE ŸII. -- ÎOSCARS.
Pita - Febbre aftosa: 43 a Pisa, Castagneto, Cecina, Rosignano.
Lucca - Id : 2 a Lucca.

REGIONE VIII. -- I.azio.
Roma - Febbre aftosa: 61 bovint, in 2 mandre a Roma (Agro).

Scabble degli ovini: 2 mandre di 100 capi, a Tolfa.
Agalassia contaglosa degli ovini: una mandra di 500 capi a

Corneto.

Arezione morvotarcinosa : 3 a Roma.

(1) I casi di malattia annunziatt negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono ad
animall stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun pericolo di diffusione della malattia, o passatl ora a guarigione.

REGIONE IX.- ËOrÎÊÎORBÎ0 AdrÎS$Ï08.
Lecce - Aftezione morvotarcinosa: 1 letale a sanarica.

REGIONB I. -- Meridionale Mediterranea.
Caserta - Febbre aftosa: 22 a Brusciano S. Paolo.

Affezione morvotarcinosa: 2 a Palma e Maddaloni.

Napoli - Febbre aftosa : 5 a Napoli, Casoria e Castellammare.

Potenza - Affezione morvotarcinosa: i ad Avigliano.
REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - Affezione morvotarcinosa: 2 a Palermo e Piana de' Greci.

Febbre aftosa: qualche caso a Palermo.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

li Direttore della Sanfth ÿµbblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso af militari in congedo illimitato

Nel prossimo mese di aprile avranno luogo le consuete rassegno
di rimando semestralt per tutti i mlLtari in congedo illimitato, a qua-

lunque classe e categoria appartengano, i qualt per ragioni di salute

ritengano di non essere più idonei al servizio militare.
Per essere ammesst a tali rassegne i detti militari dovranno farne

regolare domanda, su carta da bollo da centesimi 50 e farla perve-

ntre, per mezzo del sindaco, al comandandante del proprio distretto

in:litare, non più tardi del 15 aprile prossimo, corredando la domanda
stessa del foglio di congedo e di un certificato medico da cui ri-

sulti l'infermità dalla quale sono affetti.
I militari che risiedono in un comune fuori deFa circoscrizione del

distretto, al quale appartengono per fatto di leva, potranno ottenere

dal Ministero della Guerra di essere sottoposti a rassegna, per dele-

gazione, presso il distretto nella cui circoscrizione dimorano, facen-

done apposita dnmanda per mezzo del comandante del distretto

stesso.

Coloro poi che siano stati ammessi alla rassegna, e che risiedeno

in un comune ove non ha sede 11 distretto, riceveranno dal sindaco

del capoluogo di mandamento l'indennità di trasferta stabillia dal

§ 833 del regolamento sul reclutamento, purchè vi si presentino il

giorno precedente a quello fissato per la rassegna; e se la distanza

fra 11 capoluogo del mandamento ed 11 distretto fosse maggiore di
25 chtlometri, i militari avranno diritto al trasporto in ferroVla o

per mare.

Dal distretto essi riceveranno poi i mezzi di viaggio per tornare

al luogo di residenza.

Se la distanza fosse minore di 25 chi'ometri, i militari, facendone

domanda, potranno ottenere dal sindaco lo scontrino ferroviario per
fare il viaggio, a proprie sp se, a tarifra militare, giusta il disposto
dal § 508 del citato regolamento.
Quelli invece che si presentassero direttamente al distretto potranno

farsi corrispondere da questo l indennità di trasferta, purchè peró
sul foglio di congedo illimitato abbiano fatto apporre il nikta per la

partenza dal sindaco del comune di residenza.

Nei casi in cui non sia possibile decidere sul momento dell'inabi-
lità al servizio del militari, questi saranno rimandati ad una succes-
siva rassegna quando non Intendano valersi della facoltà fatta loro

dal $ 512 dell' istruzione complementam al regolamento sul rechita•

mento, e chiedere di essere ricoverati in osservazione per cura dei
distretti in un ospedale militare.
Da ultimo il Ministero stima opportuno avvertire che quel militari

che si ritenessaro inabili al servizio, ma che non si valessero della

opportunità delle rassegne semestrali per far constatare la loro ina-

bilità, non potrebbero poi astenersi dal rispondere alle chiamate alle
armi sia per istruzione che per mobilitazione.

Roma, li 21 febbraio 1893.
Il Ministro

2 PELLOUX.

(Gli altri giornali sono pregati di riprodurre il presente acciso).
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisiono 1*, Sezione 2= - Umeio speciale della proprieth industriale

ELENCO degli Attestati di trascrizione per Marchi e ßegni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima gaindicina
del mese di febbraio 1893.

¿

COGNOME E NOME D A T A
¿ E TRATTI CARATTERISTICI
.o ß del della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbricaR I C 8 I EDENTB della domanda i
i

2281 Pavoncelii G useppe fu Federico, a Ce- 21 novembre 1891
rignola (Foggia).

Uno scudo diviso in due campi portante nel centro la figura di una
cicogna ad all spiegate che tiene afferrato un serpe col rostro
e cogli artigli. Una zampa della cicogna poggia sul campo in
feriore dello seudo tenendo altro serpe sotto gli artigli. Dal
basso dello scudo partono dei fregi sui quali posa, da ciascun

lato, un leone colle zampe anteriori appoggiate alla parte supe-
riore dello scudo, che è sormontato da una corona. Al disopra
della corona sta scritto : Pavoncelli - Vini - Vermoutte -
Acquavite - Olio di oliva, su due linee; al disotto: Cerignola
- (llalia) - marca depusitata ; su tre linee.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddlatin-

guere i suoi prodotti e quelli dei suo commercio applicandolo
in modo opportuno sulle botdgrie, sulle botti, sulle casse e sugli
imballaggi in genere destinati a contenerli.

2487 Ditta E. Pretto et C a Genova . . 28 dicembre 1892 Disegno in nero od in bleu su fondo giallo, rappresentante la To-
duta di un palazzo comornata da un fregio composto di meda-
g1:e ottenute dalla Ditta in varie esposizioni, dancheggiata da
due stemmi: quello di sinistra di Spagna, quello di destra d'l-
ta!ia, sotto i quah rispettivamente si legge: Prov. Armata Spa.
gnuola e prov. della R. Marina. In alto al disopra della veduta
si legge su due linee: Stabilimento di conserve alimentari-
E. Pretto e C. In basso sotto la vedula stessa sta l'indicazione
della sostanza alimentare contenuta nella scatola ove è apposto
11 marchio. Sotto tale indicazione o denominazione leggesi la
parola: Genova.

Questo marchio sarh usato dalla richiedente per contraddistin-
guere le sostanze alimentari di sua preparazione applicandolo in
modo opportuno sulle scatole destinate a contenerlo.

2498 Lavorgna Severo fu Gabriele, a Napoli. 21 gennaio 1893 Etichetta rettangolare cromolltografata divisa in due rettangoli d1
diversa grandezza. Nel superiore più grande, insieme a vari
fregi e al diritto e roves, io di alcune medaglie ottenute dal ri-
chiedente alla esposizion1, à riportata una iscrizione che comin-
cia:Liquore tonico, stomalico, diOestivo, ecc, in carattere
gotico moderno in nero e rosso su fondo color pergamena
L'altro rettangolo, Itmitato al due lati più lunghi da una linea
in oro e da un filetto nero. 6 di fondo bianco latte su cui si
scorge un ramo con foglie a colore di mezzatinta Verde: in esso

rettangolo campeggia la parola AbsyntAiune con sotto il nome
del fabbricante Lavorgna A destra, in modo che occupa una

parte del rettangolo superiore ed una parte di quello inferiore,
passando sopra alla linea d'oro e al filetto nero che li divide sta una
specie di timbro colle parole in giro: Marca di Fabbrica S. Lavor-
gna -- Napoli, e nel centro il sole che tramonta, un monto ed
un albero.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-
guere il liquore Absynthima di sua preparazione, servendosene
in ogni modo opportuno,
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I C Il 1 EDENTE della domanda

2488 Peltazzi Eugenio di Carlo, a Milano
.

30 dicembro

M99 Actiengesellschaftunion vereinigteZund- 16 gennaio
liolz urid'Wichse-Fabriken, ali Ku -

burg.

2500 Zynkara Company IJmited, a New- 16 id.
Castle-on Tyne (Ingtillterra).

kŠ01 Ditta Carpantni Gambaro et C., a Ge. 25 Id.
DÓVB.

$26L Ditta Giuseppe Crespi et C., a Vigevano 3 agosto
(Pavia).

2460 Ditta Fratelli Scherer et C., a Barletta 17 novembre
(Bari) e ad Ineggen (Svizzera).

1892 Etichetta rettangolare, coi due angoll superiori smussati, con fondo
Ed esagoni e quadrati riuniti assieme, portanti i primi la cifra
E. P. intrecciata, i secondi una stella a cinque punte. In alto
dell'etichetta trovansi le parole Star Bitter, sotto a queste un'a-
quila ad ali spiegate spiccante sopra una stella a cinque punte
teriente rief rostro tiri skipentë dón uno scúdb a edit'öcètato È
inclinato sul petto con barra traversale e colle cifre E. P. ky
trecciate, trattenente colle zompe un nastro cori sopra scritto
marca depositata. In senso trasversale all'etichetta trovaasi la
perdle: Eugenio Pettazzi-Milano- VlaMonte Napoleone, f6
-- Mlano, scritte in rosso.

Questo marchio sarà dal r'chiedente usato per contraddIstin
guere un prodotto di sua idhbricazione denominato Star Biller
applicandolo sulle bottiglie contenenti il detto prodotto.

1893 Una specie di bollo tondo limitato da due filetti neri. In aho, in-
ternamente ai illetti e seguendone la curva, sta una fasc1a in
nero colle parole in bianco, in carattere gotico: Aechte -Aatener
Sotto di questa sta uno scudetto rotondo portante la figura di
uno stivale co le parole: Schutz Marke: lo scudetto è ps s:o
fra le parole: Feliglans-Wichse. Sotto questo parole legges! la
dicitura in g. tico: Union-Aug:burg c sotto di questa ita la
lettera N. seguita da uno sµazia in blanco destinato a ricevere
un numero. In basso vedesi un'altra fascia nera, internamente
at Gletti che limitano 11 bollo coi bordi concentrici ai filetti stessi,
nella quale sono scritte in blanco le parole: Aalen (Würtemðerg).
Questo marchio, già usato legalmente la Germania dalla ri-

chiedente per contraddistinguere 11 lucido da scarpe di sua fab- I

bricazione, applicandolo in qualunque grandezza e in qualunque I

modo opportuno sulle scatole, sui recipienti, sugli imballaggi e
sulle carte di commercio relative al prodotto stesso, sarà da'
essa usa.o allo stesso scopo e nello stesso modo in Italla.

La parola Zynicara.
Questo marchio, già usato legalmente nellä Gran áretagné

dalla richiedente per contraddistinguere un liquido di sua pre-
parazione che serve ad impedire la corrosione e la butteratura'
nelle caldaie a vapore, applicandolo in tuttt i modi e in tutte
le forme possibili sui recipienti, sugli imballaggi e sugli stam-
pati relativi af detto Itquido, sarà da essa usato allo stesso
scopo o nellogstesso modo in Italla.

Etichetta quadrata a fondo turchino portante una fascia circolare
a fondo rosso in cui si leggono le parole : Carpanini, Gankbaro
el C. -- Genova in bianco con ombreggiatura turchino-carico,
ed una fascia trasversale a guisa di diametro della precedente,
in cui si legge la parola Lavandina in colore turchino, filettata
In rosso su fondo bianco.
Questo marchio sarå usato dalla richiedente per contraddi-

stinguere la Lavandina da essa fabbricata, applicandolo in qua-
lunque dimensionb sulle casse, sul barili, sulle botti ed in ge-
nere su tutti i colli destinäll a contenerla.

1891 Etichetta triangolare in cromolitogra6a portante la figura di un an-
gioletto con un ramo di cotone in mano e le parole in alto :
Filatura e Tessilura di cotone - Giuseppe Crespi e CP -
Vigevano in una sola linea ed in basso le iniziali G. C. C in-
trecciate.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddistin-
guere i filati di sua fabbricazione, applicandolo in colori diversi
a seconda delle qualità della marca, sui pacchi stessi di filato.

1892 Un'àncora attraversata da una corda e posta fra le iniziali G. S.
Questo marebio già usato legalmente in Svizzera dalla richie-

dente per contraddistinguere i vini e gli spiriti del suo com-

mercio, app11eand lo sui tondi dei recipienti, botti, barill, cara-
telli, ecc., m-diante colore a 0110, sarà da essa usato allo stesso
scopo e nello stesso modo in Italia.

Itoma, addl 22 febbraio 1893 li hirettore Òapo della ? Divisione : G. FioloA,
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M I N I STERO DEL TESORO potestá della madre Maria noneoit, domiciliati in cenova, turono cosi

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Ammintstrazione del Debito Pubblico mentrecho dovevano in-

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO '

testarsi a Costa Gemma, Adele, Laura, Beatrice-ifary/terita ed An-
La rappresentanza pel cambio del biglietti della Banca Nazionale To. tonio detto Enrico fu Paolo, minori sotto la patria potestà della ma-

sca-a, n·lla provincia di Bresci', dismpegrlato sinora dalla succur- dre Maria Roncoli, domiciliati in Genova, veri proprietari delle ren-

sale della Caesa di Risparmio di Milano, verrà, a partire da oggi, dite stesse.

assunto dal!a Banca Popolare esistente nel capoluogo di detta pro- A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
vincia. fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

Roma, 1° marzo 1893 prima pubblicazlone di questo avviso, ove non sieno state notificato

,
opposizioni a questa Direzione Generale, si pro:edera alla rettidea di

dette iscrizioni nel modo richiesto.
DIREZlONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO Roma, 11 4 febbraio 1893.

Il Direttore Generale

RETrlFICA D'INTESTAZIONE ( Îapgggp
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioè : N 817133 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale,. per
lire 35; al nome di Gala Clara fu G useppe, minore sotto la patria
potestad lla medre Baletto Carolina domiciliata in Mongrando (No-
Vara).
N. 84 011 d'iscr'zione sul registri di questa Direz one generale per

L. 35 al nonie di tia'a Çlara fu Giuseppe, minore moglie di Vineis
Giulig fu Giullo domiciliata a Mongrando (Novara).
N. 864959 d' iscrizione sui registri di questa Direzione generale per

L. Ï5 kl nome di Gain Clara fu Giuseppe, minore moglie di Viceis

Giglio fu Glµ11o dom:et!!ata come sopra furono così intestate per er-

roge occors r.elle indigationi date dai richiedenti all'Amministrazione
feÌ fletato pu$Ëlico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Ga.a An-

tonjna Clara ¶u Giuseppe, minore mogile di Vaneis Giulio fu Giulio,
dom ciliata in Mongrando (Novara) vera proprietarla delle rendite

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dyllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette tscrizioni nel modo richtesto.

Roma, il 28 febbraio 1893.
8 Direttore Generale

NOVELLI,

RrrrrricA o'INTESTAZIONE (Om pgggp
i & dictilar o che la rendita seguente del Consolidato 50\0, cloë:

num. 105612 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 1450, al nome di Testa Evaristo del vivente Giovanni, minore sotto
la legale aniministraztone del detto di lui padre, domicillato in Sam-

pierdarena, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarst a Testa Domeniec-Francesco-Evaristo del vi-

Vente Giovanni, minore sotto la legale amministrazione di detto di lui

padre, domiciliato in Sampierdarena, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not18cato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

detta iscrizione nel modo richtesto.

Rörba, 11 15 tenbraio 1803.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RarrocA o'mTESTAEIONE (3a pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

N. Ti0815 di L. 590, N.794053 d'Iseritione sui registri detta Ðlrezione

Centrale, per L. 885 al nome di Costa Gemma, Adele, Laura, Beatrice,
Margherita ed Antonio detto Enrico fu Paolo, minori sotto la patria

NOVELLI.

AVViso FER EMARBIxENTO DI RICEVUTA <1* ptabblicazione).
SI è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da questa

Direzione Generale il 30 gennaio 1893, pel deposito del certificato nu-
mero 666569 dell'annua rendita consolidato 5 Og0, di L. 210, al nome
di Topini Chiara fu Lu:n, minore sotto la tulela di Topint Tito fu

Giuseppe domicil a:0 a Roma, non che del certificato n. 835661 del.
l'anova rendita di Bro 25 latestata come sopra, esibiti per tramuta-
mento al portatore.
At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 del De-

bito pubblico, si difDda chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sia intervenuta opposizione alcuna, saranno consegnate alla si-

gnora Topini Chiara fu Luca le corr spondenti cartelle per detta

complessiva rendita di lire 265, senza obbligo della esibizione della

ricevuta, dichiarata smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 3 marzo 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Sa gggg•0MB
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di Palermo il 5 febbraio 1892, sotto i un. 31844-555 (e
n. 105 d'ordine), ter il deposito dei certincati nn. 91406 e 682059,
della rendita complessiva di liro 185, per svincolo traslazione e vincolo.
Si dillida chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'arti-

colo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un mese

dalla data della la pubblicazione del presente avviso, ove non inter--

vengano opposizioni, i nuovi titoli saranno consegnati al signor Gor-
gono avvocato Francesco Enea fu Giuseppe, senza la esibizione della
ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessua valore.

Roma, addi 9 febbrato 1893.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

AVYlSO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (S ptihbliCGaÊ0188).
Si è dichiarato lo smarrtmento della ricevata rilasciata da l'Inten-

denza di Caserta il 30 lugifo 1892, sotto 11 n. 46 e col nn. 2248
di protocollo e 13862 di posizione, per 11 deposito del certificato di
rendita n. 909013, di L. 340, intestato a Santoro Antonio fu Pasquale,
per divisione e traslazione.
Si dtfilda chinnque possa avervi interesse che, at termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

mese dalla data della l' pubblicazione del presente avviso, ove non

intervengano oppostzioni, saranno consegnati al sig. Merola avv. Giu

seppe fu Pasquale i nuovi titoli, senza esibizione della ricevuta smar

rita, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 31 gennaio 1893.

14 Direttore Generale
kiOVELLI.
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(3a pubblicazione)
AVVISO PER SMARIIIMENTO DI RICEVUTA

Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di flnanza di hii'ano in data 28 ottobre 1892, col num. 911
d'ordine, n. 7453 di protocollo e n. 45331 di posizione, alla signora
Carlotta Cagnoli di Antonio, maritata Valdata, per il deposito della
cartella al portatore num. 282934 della rendita di L. 10, esibita per
11 terzo cambio decenna'e,
Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pubulico, si

difBda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, non interve-

nendo opposizioni di sorta, la cartella di rendita suddescritta sarà

consegnata alla signora Carlotta Cagnoli di Antonio, maritata Valdata,
senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la

quale rimarrà di niun valore.

Roma, 30 gennaio 1893.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

Il Procuratore Generale del Re alla Corte d'appello di Bologna
Per gil elietti di cui agli art. 20 e seguenti della legge 13 settem-

tre 1874 n. 2079 (serie 2') ;
Notifica

che in segul'o al R. decreto in data 25 dicembro 1892, che lo colloca

a riposo, 11 cav. Giovanni Pinna ha cessato col giorno 28 febbrato 1893
dalle sue funzioni di conservatore delle Ipoteche in Forl1.

Bologna, 1 marzo 1893.
Il Procuratore Generale

LUCCINI.

CONCORSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAvont Pennt.tel

Visti i RR. decreti 9 settembre 1873 num. 1556 o 12 febbraio 1893

num. 31;
Decreta:

Art. 1.
È :perto il concorso per esame a tre posti di computista nel Mi-

nistero del Lavori Pubblici, coll'an.nuo stipendio di lire duemila, non-
chã a quegli altri che potranno rondersi vacanti nella stessa classe

fino al 31 dicembre 1893.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno 11 giorno 4

aprile p. V.
Art. 2.

Chiunque intende sottoporsi alla prova degli esami dovrà, non più
tardi del 20 marzo p. v., presentare domanda al Segretariato gene-
rale del Ministero del Lavori Pubblici, su carta da bollo da una lira,
corredandola coi seguenti documenti in forma autentica :

a) Certificato del sindaco del comune d'origine, od atto di no-
torietà da cui risulti che il concorrente è cittadino italiano;

b) Atto di nascita da cui risulti che ha compiuto venti anni di

eth a non oltrepassato il trentesimo alla data del presente decreto.

Per gli impiegati straordinari in servizto dell'Amministrazione cen-

trale dei Lavori Pubblici da più di tre anni, il limite di età per es-

sere ammessl al concorso, rimano fissato a quaranta anni giusta il
R. decreto susccennato 12 febbraio 1893;

c) Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale residenza;
d) Ceraißcato di penalità rilasciato dal tribunale civile e penale

del luogo di nascita;
e) La prova di avere adempiuto agli obblighi della leva;
() 11 diploma di ragioniere ovvero la licenza licea o d'istituto

tecnico;

g) Certificato di sana e robusta costituzione fisica;
h) E floalmente tutti quei documenti che possano attestare

eventuali servizi militari e civili, studi speciali od altr1 titoli di

merito.

I documenti di cui alle lettere a, b, c, d, f, dovranno essere estesi
su carta bollata da L. 0,50; e quelli di cui alle lettere ced do-

vranno essere di data non anteriore di due mesi al 19 corrente.
Nella domanda dovrà essere altres1 indicato 11 domicilio eletto dal

concorrente, per le comunicazioni da farsi dal Ministero.

Art. 3.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Ministero
farà pervenire al concorrenti, la cut domanda sia stata riconosciuta
regolare, l' invito di presentarsi agli esami.

Art. 4.
Per gli esami sono assegnati tre giorni; duo per le prove scrltte

uno per la prova orale.
In ciascun giorno delle prove scritte saranno svolti due temi entro

otto ore.

L'esame orale durerà un'ora per ciascun candidato.
Art. 5.

Le materie sulle quali si svolgertnno gli esami sono le so-
guenti :

Esami scritti.

a) Amministrazione pubblica -- Principil elementari del d!-
ritto amministrativo -- Stat¤to ¾ndamentale - Ordinamento ed at-
tributioni delle varie Am "anistrazioni dello Stato, al centra e nelle
provincie;

b) Norme sull'Amministrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato secondo i principii teorief, e secondo l'ordi-
namento italiano;

. e) Sb temt diversi per la tenuta della contabilità delle entrate,
delle spese o del patrimonio della Stato, per le contabilità det grandi
istituti commercia i, delle societa e dei privati - RegistraLIODO 80

giornali, sul mostro e sul libri ausillari.

d) Aritmellea - Algebra fino alla equatione di 2· grado --
Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplicl e composti.
Oltre quelli sopra indleat1 formeranno argomento degli

Esas i orali:
e) Coltura generale -- Epoche principali della storia d'Italla

dopo la caduta dell'Impero Romano -- Geografla fisica e politica
d'Italla.

f) Princtpti elementari d'economia politica, di statistica, di di-
ritto civile o diritto commerciale;

g) Traduztone da una lingua strahiera, a scelta del concor-
rente.

Roma, addl 19 febbraio 1893.

Il Ministro
2 GENALA.

hilNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione giudicatrice del concorso
alla cattedra di professore straordinario di Geogra-
fla nella R. Università di Messina.

La Commisstone nominata per esaminare i titoli dei candidati al
concorso aperto per professore straordinario della cattedra di Geo·

grafla ne!la R Università di Messina, era composta dei professori
della Vedova, Marinelli, Bellio, Pennesi e Sottint. Netta prima adu-
vanza del 17 ottobre mancava il prof. Della Vedova, che non aveva
avuto notizia della nomina ; gli altri comtnissari, avuta autorizzazione
dal Ministero, procedettero al lavori preparatorii, e si costitull'ufficio
a termini dell'art. 108 del Regolamento 26 ottobre 1890 nominando
a presidente il prof. Marinelli e a segretario il prof. Bellio. Il profee
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sore Dalla Vedova, avvisato telegraficamente, arrivò 11 giorno dopo
e prese parte a tutti i lavori della Commissione.
I concorrenti alla cattedra vacente al cominciamento del lavnri

della Commissione erano i signori:
Bertacchi Cosimo.
Blasiutti Antonio.
Garollo Gottardo.

Gla dina Francesco Saverio.

Potena Filippo.
Tutti i concorrenti sono attualmente professori in istituti teculet

della materia di cui è vacante la cattedra.
La Commissione prima di ogni cosa nota con compiacenza che,

mentre solo pochi anni fa erano rari i concorrenti e alcuni di questi
audaci destitulti dei titoli necessari, ora si trova a giudicare un bel

numero, facilmente aumentabile, di candidati con copia e bontà di

lavori, segno di un risveglio e di buon indirizzo net nostri studi.

Dopo ponderato esame ed opportune discussioni, la Commissione
si trovò d'accordo nei giudizi seguenti:

1* Bertacchi Cosimo. Il prof Cosimo Bertacchi, dottore in scienze

fisiche, professore di Geografla nel R. Istituto tecnico di Roma, e do-

cente con effetti legalt della stessa disciplina nella R. Università di

Messina, colla copia e coll'indole delle sue pubblicazioni mostra sin

dalle prime una grande versatiltà d'ingegno, una preparazione assai

larga tanto scient;flea, quanto lOLlerarÌS O Sto ica, qualità meritevoli
di considerazione una volti che si riconosca alla Geografia il carattere
dualistico che veramente informa tale disciplina.
Di alcune sue pubb!icazioni (La Visione di Dante Alighieri, l'Ar-

cobaleno, Dante geometra), sia per essere composto in collaborazione
con altri dotti (come è il caso della prima) sla per essere prevalen-
temente di spettanza di altre scienze, non & 11 caso di tener conto se

non per riconoscere come egIl posseda una cultura assai larga e tale

da oltrepassare i limiti della Geograda.
Delle altre alcune riguardano il campo metodologico e didattico (v-

Note geografic/te e relaz. al Congresso geog sull'insegnamento della

Geografia nelle Scuole secondarie), altre la Geografia flsica (v. in
dette note, a) della concessità della corrente del golfo, b) della isti-
tuzione di osservatori meteorologici nell'America merid., c) dei mo-
efmenti det suolo nell'isola di Madagascar); altre ancora la Geo-

grafia esploratrice (v. note: il viaggio della Jeannette, e sull'esplo-
razione detta Patagonia) o descrittiva (L'As·a), altre da ultimo la

geograña scolastica (rifacimento dei manuali del Bevan e del Bini).
Da esse emerge una coltura assai larga, una copiosa conoscenza

delle fonti, una mente comprensiva e ad un tempo acuta, ed una

tion comune attitudine all'mdagine scientißca, e tutte sono scritte con

una forma chiara, attraente e scelta, benchè in qualche caso troppo
ridondante. Nelle memorie metodologiche e didattiche altrest si av-

Verte un senso giusto del carattere che deve rivestire la nostra

setenza e del mali che affliggono il suo insegnamento tra noi Ma in

generale nelle memorie scientifiche alle qualità accennate non è sem•

pre corrispondente una rigorosa critica nè delle fonti nè dei fatti;
v'è una soverchia tendenza verso i problemi e le ipotesi imaginose

e verso soluzioni attraenti più che solide, nò sempre all'eleganza cor-

risponde una severa precisione nel linguaggio. Meglio rieschi invece

sono gli scritti a carattere descrittivo, alcuni dei quali, l'Asia sopratutto,

non ostante qualche esuberanza, son da giudicarsi dei quadri geogra-
Sci, vivaci, veritieri e meritevoli di lode.

Ñel complesso, considerata la varia e larga preparazione, la pronta
versatilità del 'ingegno, la forte operosttà, una certa attitudine all'in-

dagine e alla discussione dei fatti e delle teorie, una non comune

genialità nell'esposizione, la Commissione crede che il Bertacchi sia

eleggibile a una cattedra di professore straordinario.
2• 11 prof. Antonio Biastutti, inegaante nel R. Istituto tecnico e

libero docente nella Università di Padova, presenta un lavoro sulla

popolazione dell'Africa, che fu giudicato in un precedente concorso.

A questo aggiunge ora: 1. L'avvenire delfAfrica nos suoi rapporti

etnogra/lci e sociologi; 2. Il continente delfAfrica, che sono due

conferenze di carattere popolare, e un lavoro interessante: L'Africa,

(Vol. VI della Terra, edito dal Vallardi), e su questo che comprende,
si può d;r, gli altri, verte principalmen*e il giudizio. In tutti questi
lavori l'autore mostra una vastissima cognizione bibliogratica, uno
studlo accurato delle fonti più sicure per la trattazione del soggetto,
una buona discussione di esse, per cui ha acquistato una padronanza
non comune delfargomento. L'ordine del lavori è logico e piano, la
esposizione facile e chiara, nulla è trascurato di quel che possa ser-
vire a dare una nozione esatta dell'argomento di cui si occupa. Si

nota una certa timidezza ogni volta occorra esporre leggi fisiche o

dottrine di carattere generale e forse un soverchio ottimismo nella
parte etnografica.
Sarebbe stato desiderabile che il prof. Biaslutti avesse presentato

r¡ualche invoro geograllco fuori del campo degli studi africani; par
tuttavia la bontà rigorosa del metodo riscontrata nei lavori presen-
lati, alcuni opportuni raffronti e qualche lavoro di minore impor-
tanza, noto, sebbene dal candidato non prodotto, dimostrano in lui
l'attitudine a trattar anche altri temi geografici e le cognizioni neces
sarle a ciò.
Per cui la Commissione crede che anche il prof, Biasiutti meriti la

eleggibilità.
3. 11 dott. Gottardo Garollo, presentemente professore di Geografla

nel R. Istituto tecnico di Milano, prese parte al concorso alla cattedra
di Messina nel 1888, riportando un giudiz.o di eleggibihtà.
I non mo(Li titoli (La Terra, di Poggi-Garollo, Uno sguardo alla

terra, e il prontuario che precede l'Atlantino Kiepert) allora pre-
sentati dal Garollo, mostrarono una intelligenza giusta 0 proporzio-
nata, una notevollssima coltura geografica diflusa in tutto il Vasto
campo di questa scienza, spe talmente se considerata sotto l'aspetto
scolastico e popolare, una grande coscienza. Quindt i suoi l bri ap-
parvero pregevoli per copiosa e scrupolosa precia'one di notizie, per
giusta proporzione delle parti e completezza dell'assieme. Perð tutti
aveano il carattere di compliazioni esatte e coscienziose e degno di
lode, frutto di un regolare processo di assimilazione e di riproduzione,
ma manchevoli di originalità e, nell'esposizione, un po' dure e po-
santi.

I lavori che egli ha questa volta aggiunti a quelli (il compimento
del vol. 1, Europa e parte del 2

, Asia e Austrialia, fAtlantino
storico, l'Enciclopedia) confermano il giudizio di allora, confermano
l'ampiezza e la bontà della sua coltura, la coscienza ed il rigore me.
todico delle sue pubblicazioni, ma confermano .anche la mancanza di
originalità e di vita, deficienza, a dir vero, in parte almeno inerente
lla materia dei lavori si quali si ò dedicato e al rigore del metodo
adoperato.
Alcune (come l'Enciclopedia) fanno anche desiderare che egli non

sperda quelle forze che possiede e avrebbe bisogno di rivolgere al•
P neremento della disciplina che aspira ad insegnare da una cattedra
univers.taria. Forse anche l'Atlantino storico, pregevolissimo per l'idea
generale che lo informa e per la finitezza e di'dgenza dell'esecuzione,
si puð dubitare che non raggiunga interamente il suo scopo per so.
Verchie minutie e complicazioni di espedientL
Ponendo mente però all'assieme dei lavori del Garollo, si deve

sempre più riconoscere come egli sia altamente benemerito della dif-
fusione della Geografla nella scuola e nel popolo. Il suo còmpito à
certamente modesto e i lavori finora pubbilcati non gli procureripuno
notevole fama scientifica ; ma la loro utilità è indiscutibile e ragguar.
devole, sia in via diretta, sia in via indiretta come esemplo di ine-
todo e come correttivo alla frequenza di pubblicazioni per vart titolg
difettose. Giova anche soggiungere che altre pubblicazioni non pre-
sentate e pur note ai membri della Commissione, dànuo prova che
al Garollo non fa difetto una seria attitudine alla ricerca ed alla pubs
blicazione di memorie originali.
Per cul, pur dovendo riconoscere che egli, distratto anche da altri

.

lavori geograflei, nell'ultimo quadriennio non portò ai suoi primi ti-
tali quell'aggiunta che da lui si poteva attendere, 111 Commissione gli
accorda la eleggibilità.

4° Giardina Francesco Saverio, professore nell'Istituto tecnico,
libero docente e incaricat9 41 Gaografla nella R. Università di Ca-
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tania. Un giudizio complessivo sull'importanza e sul merito del la-

Voro del s g. Giardina potrà essere dato soltanto quando le parti dei

suoi lavori riguardanti le Terre polart siena compiute. Per altro fin

da ora sull'opera incompleta (Le Terre Artiche) e sugli opuscoli che
faccompagnano, la Commissione può forinarsi un criterlo sul genere

di studi.di cui queste pubbl cazioni fanno testimonianza In tutte ri-

scontrasi una buona trattazione, la quale ò condotta sui libri attinenti

alle materle studiate e su buone fonti, enn numerosi raffronti, e in

generale con buo*i risultato, sebbene talvolta vi si ravvisi qualche
tratto di lavoro altrettato. Diciamo trattazione bu .nl avenda in mira

specialmente 11 ricco materiale bibliografico m sso a contributo dal-

l'autore e la faticosa ricerca di particolarl Interessantissimi riguardanti
la storia della scoperta e le con lizioni della reglone.
Desiderasi una maggiore comprensione intellettuale per cui le ma-

terie sparse siano fat'e convergera più decisamente ad ottenere un

pieno effetto logico e descrittivo, e si vorrebbe anche una più evi-
dente dimostrastone dell'apparato scientifico dell'autore e che l'oggetto
del suoi studi fosse anche più esteso.

Tuttavia à merito certo del"opera l'intenso studio e il grande
amore, col quate l'autore ha inteso divulgare con nuova e abbastanza

complessa espos stone la somma enorme degli sforzi compiuti dalla
pertinacia deg'i esploratori attorno alle regioni meno access bili del

globo e le risultanze che sono venute ad arricchire per questa parte
la dottrina geograilca.
Ctð donsiderato, la Commissione propone anche per 11 sig. Glardina

la eleggibilità.
5° Fillþpo Porena, professore nel R. Istituto tecnico e tocaricato

dell'Insegnamento della Geografia fisica nell'Istituto superiore di Ma-
gistero femmin11e di Roma, à da un pezzo noto agli studiosi per una
serie varia di pubblicazioni, che Sno dal 1888 gli va!sero l'elezione a

questa stessa cattedra nell'Universttà di Messina, alla quale poi egli
ebbe. per motivl di famiglia, a rinunciare.
I lavori allora presentati, fossero recensioni di opere importanti di

geografia esplorativa e descrittiva, o storica o di storia della geogra-
fia (quali quelle de ITIolub sull'Africts meridionale, del barone di

Richlafen sulla Cina, del Rohlfs sull'Abissinia, d·l Nipeu sulla Sfa-
ifache Landieskende, del Tisc o sulle carte nautiche, det Bellemo
sul Nicolò de' Conti), ol fossero Inve ri originali e riguardaseero argo-

menti di metodologia (Sul moderno concetto della-G-ograßa e la

Scienza geograßca secondo le più recenti dottrine), o di antropo-
geograña e di geografla fis ca (Sulle ragioni geogra/lche della Storia
romana - Sul deperimento della regime italica) o di storia della

geografia (sulle sorgenti del Nilo, l'orbis pictus di Agrippa, la gro-
graga in Itoma e il mapjlamondo eaticano) diedero alla Commis-

alone. le prove della forte Intelligenza, dell'acuto senso critico, della
notevole levatura di idee e della larga coltura di cui va fornito 11

prof. Porena. Non cesi piena lo le allora si era meritato questo con-

corrente per due pubblicazioni di maggior mole, ciñð 11 Manuale di

Geograßa moderna ad uso degli Ïstituti tecnici e America setten-
trionale. Amendue erano apparse allora lavori un po' offrettati: quello
per giunta qualche volta inesatto non senza lacune e incertezze, spe-
cli n<lla parte scient'llea, questo un po' freddo e duro e forse non

corrispondente allo scopo dell'opera.
Questa volta il Porena ha presentato nuovi e notevoli titoli, spe-

otalmente metodologici e didattici (Metodologia Geogra/lca, i Fiumi
sedondo le dottrine dell'odierna scienza geogra/lca, i monti id , il

poetaçýfo nella Geografia, Alpi ed Apennini, partizione e deno-

minazioni geografic/te della proviracia romana, la geografia nel-

tYnsegnamento primario), o descritttvi (Il Lazio, le ctità moderne
d'America), senza perð dimenticare altri rami geograll:i.
I quali titoli concorrono a confermare, non soltanto l'ampiezza,ma

anche la solidità delle dottrine geograßrhe del Porena, Íl quale inde-

fossamente lavorando, progredisce con vera fortuna e con costanza

degne del magg ori encomi e si rileva sempremaggiormente un pen-

satore serio e profondo.
Nè oggi si possono piå rinnovare le poche censure motivate dal

ganti&ie af ¢eogra/la; chè nella nuova edizione le dottrine scienti-

nche in esso rias u .te appsriscono completamente a,sgimilate, e chla-
ramente esposte, le lacune .colmate, le inesattepe corrette.

Per cui la Commissione a concorde nel pronunciate .gg giu¢tzio
del tutto favorevole pel prof. Porenna, sicura che pgil apporterà el-

l'insegnamento superiore una forza viva ed effleacjsgipla. .

Tutti questi glu lir.i sono il risultato della disepssione. porta fra i

commissari e da tutti accettati, come apparisce dal verbali che si al-

legano alla presente relazione.

Esposti i giudizi sui titoli ed avendo tutti i commissart.. dichiarato
di essere a conoscenza degh altri documenti prodotti dai concorrenti,
si procedette alla votazione per la eleggibilità, dopo accertato che
nessuno doveva essere escluso da tale giudizio per precedente eleg-
gib lità ad ordinario, ottenuta in altro concorso.

Il risultato della votazione, fu il seguente:
Il prof. Bertacchi, ottenne 4 (quattro) voti favorevo'i e i (uno)

contro

Biasiutti, ottenne 4 (quattro) voti favorevoll e 1 (uno) contro.
Garollo, ottenne 5 (cinque) vott favorevoli.
Glardina, ottenne 3 (tre) Voti favorevoli e 2 (tiue) contro.
Porena, ottenne 5 (cinque) voti favoreva 11.

Procedutosi poi alla graduatoria dei candidati, essendo tutti risul·

tali eleggibili, e alla determinazione del punti, si ebbe 11 risultato

seguente:
al prof. Porena, furono assegnati 44 (qqarantaquattro) su 50;
al prof. Garollo, farono assegn ti 38 (trentott su, 50 ;
al prof. Bertacchi, furono assegnati 35 (trentacipque) su ,50 ;
al prof. Biasutti, furono assegnati 35 (trentacinque) su 50 ;
al prof. Giardina, furono assegnati 31 (trentuno) su 50.

Per cui la Commissione unanime propone a S. E. Il min tro di

nominare 11 prof. F lippo Porena, prete sore straordinario di geografia
nell'Università di Messina.

Questa retar.tone fu letta e approvata il giorno 21 ottobre 1892,ore
2 pomeridiane.

Ja,Çoyngissione ;
G. Marinelli, presidente.
G. Sottini.
G. Dalla Vedova.
G Pennest.
Vittore Bellio, relatore.

Relazione della Commissione esaminátrice del con-
corso alla cattedra di faraulica praticä a Padova
(Scuola degli ingegneri).

Al concorso per la cattedra di professore straordinarlo di udhui
lica pratica, tocante presso la IL Scuola d'applicagone per gPinge-.
gneri di Padova, si sono presentati i seguenti concorrenti:

1. Ing. Luigt LombartÏo Pellegrino,
2. kil, Tommaso Montanari,
3. Ing. Giacomo Torricelli,
4. Ing. Udalrigo Masoni,
5. Ing, Giacinto Turazza.

L'ingegnere Šfgi lâmbardo-Pellegrino ha presentato, coine unico
titolo, un suo lavoro sulle acque latenti in relazlone coi inetoSi del
noto abate Paramelle per la ricerca delle sorgenti.
La Commissione non ha creduto di poter accordare alcuna ária

considerazione a questo lavoro come titolo ad un concorso a pÀ feÑ-
sore di idraulica pratica ed è passata all'esame particolareggiato del
titoli presentati dagli altri concorrenti, discitendo per claicáno Ál
essi il merito relativo, come appare dai verbali delle sedáte tenute
dalla Commissione, ai quali sono pure uniti gli elenchi dei titoli del
candidati che non sono stati riportati nei predetti verball,
L'ingegnere Tommaso Montanart ha presentato all'esame della Com-

missiorzo sei memorie attinenti á questioni idrauliche e Vingegnere
Glaeomo Torricelli nove pubblicazioni, che per la inaggior §ûte àÏ
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riferiscono al calcolo ed alla costruz'one dei grant11 serbatei artiflefali
ed ai vântã t che se ne possono ottenere (Vedi l'elenco nel

verbale).
La Commissione à stata concorde nel riconoscere che l'Ingegnere

Montanari tratta con molto amore e sufficiente cu'tura gli argomenti
di cui si occupa, sebbene in qualcuno di essi potesse essere deside-

rabile maggior chiarezza e minare tendenza polemica. Essa poi deve
lodare assai 11 vasta coltura, abilità e l'ingegno dimostrato dall'inge-
gnere Torricelli nel Vattare le quest oni riferentisi ai grandi serbatoi,
riconoscendo anche le sue attitudini didattiche.

La Commiss:oao però deve osservare che l'estensione dell'idraulica

pratica è grandissima; è presumibile che chi se è occupato con vera

o riconosciuta competenza di un argomento specinte attinente all'i-

draulica possa trattare con eguale competenza anche le altre parti di
tals scienza; manca però la prova materiale che tale presunzione
póssa VeYllicà?sf.
I?(ngegtiefe Uddliigo Masont presenta illa Commissione nove me-

morie relative a questioni di geometria, di analisi e di meccanica,
già giudicate in vdrio modo in altri concorsi ed alle quali la Com-
rñiss1one non áccorda speciale importanza perchè ostranee all'idrau-

1168 téoretica e pratica, ed una memoria sopra alcune ricerche sperl-
mentali sui tubi addizionali. (Ve à Pelenco nel verbali).
L'ingegnare Glacinto Turazza presenta 13 (tredict) interessanti pub-

licaziool edpra svariati argomenti di idraulica pratica. (Vedt id.)
Tanto l'ingegnere Masoni, quanto l'ingegnere Turazza, hanno già

dato prova di possedere una notevole attitudine all'insegnamento,
poichè entruthbi hanno avuto occasione di impartir e con lode l'inse.

gaamento dell'idraulica pratica e di materie a111ni, risgiettivamente
nelle R. Scuole di applicazione degli ingegneri di Napoli e di Padova.

Ls Commissione ò concordo nel riconoscere che 1 titoli present9ti
dat predetti ingegneri mostrano che essi hanno una co:tura completa
in tutte le varie parti dell'idraubca pratica e di saperle svolgere in
liiodo ¡i no .

ËssÄ però deve osservare che mentrÃ l'ingignere
Turasta presenta pubblicazioni che lo fanno ritent re piis adatto a la-

vori di indole pratica, l'ingegnere Udalrico Masoni invece mostra

nélië stié à&tiiörie úna particò!ari tindinia à ricerdhe anillilefie ed

a studt di Indole matematica.

La Commisaione, dopa un esame miuuto ed accurato del titoll pre-
sentati dal candidati in base alla facoltà concessa dall'art 111 del

Regolamanto universitartò approvato, con it. decreto É8 ottobre 1890
n. 7337 (serie 3.), ha dichiarato di non sottoporre alcun candidato a

prove d'esame od anche solo a prove pratiche, ed a passata alla Yo-

tazIgne per schede segrete sult'eleggibil.tà dei candidati.
È rl ullato che hanno ottenuto l'eleggibilità i signorl:

Ing. Giacinto Turazva
Ing. Udalrigo Masont

Ing, GIAcomo Torricell!
Ing. Tommaso Montanari

e che i stdto dkhidrato ineleggibile 11 sig.:
Ing. Luigi Lombardo-Pellegrino.

In seguito la Comm'ssione, a voti palesi, ha stabilito la gradua-
zloni dâI candidati eleggibtfi, dichiarando primi e con pari merito
gl'ingegneri Cincilito Turazili ed Udälrigo Masoni, secondo l'ing Gla-
como Torriéeft! e terzo l'ing. Tommaso Riontanari.
Finalmente la Comilifssione stessa, a voti palesl, ha assegnato a cia-

scuti catididato dichiarato eleggibile i giunti di merito relativo, inco-
Ininciarido dal due candidatt ritonuti primi con eguaÌ merito, e pas-
sundo in seguito agli altri per ordine di grado. È risultato che i dëtti
derididáll hanno riportato i punti seguenti:

Ing. Giacinto Turazza 44 (quarantaquattro)
Itig. Udafrigo Alaroni 44 (quarantaquattro)
Ing. Giacomo Torricelli 39 (trentanove)
Ing Totrimaso Montanari 32 (trentadue).

I)dsame dei titoli dei vari candidati, avendo condotto la Commis-
ifont ad naintettere che due di essi abb'ano uguale mertto e siano

considerati i primi in ordine di grado, questa sente il dovere di di-
chiarare che, trattandosi di un concorse a profesbore straordinário

d'idraulica pratica nella R. scuol i d'applicazione per gl'ingegneri di
Padova città posta nell'estuarto veneto, il quale richiede un insegna•
mento d'idraulica, che s'informi alle luminose tradizioni tvi esistenti,
gladica che l'ing. Giacinto Turazza, i cui lavori sono appunto ispirati
a tali traditioni, e che da più anni insegna come supplente e como

professore incaricato in detta scuola, sia più indicato che non l'inge-
gnere Udalrigo Masoni per essere proposto per la nomina a profes•
sore d'idraulica pratica nella R. scuola d'applicazione per gl'ingegneri
di Padova. Contemporaneamente la Commissione deve dichiarare che
i lavori e la pratica d'ingegneria idraulica fatti dall'ingegnere Udalrigo
Masoni l'additerebbero meglio per l'insegnamento che esso già im-
partisce nella R. scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Napoli.
I eommissari, invitati ad aggiungere je loro osservazioni personali

qualora credessero doverne fare, dichiararono di non avere alcuna
osservazione da aggiungere.

La Commissione
G. Colombo

C. Razzaboni

M. Capitò
Berealdi

S. Canevazzi.

BOLLETTINO XÈTE0kICO
DELL'UFPICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Botna, 4 marzo 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA .

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Ë$581IDS MIDIIDS

8 ant. 8 unt.
nelle it era preestatt

Belluno . . . . sereno - 13 i 2 7
Domodossola . . sereno - 18 3 3 0
Milano

. . . . sereno - 16 2 4 4
Verona

. . . . sereno - 16 8 6 2
Venezia . . . . sereno mosso 14 5 7 0
Torino

. . . .
sereno - 15 3 3 2

kleasandria . . . sereno - 15 3 3 5
Parma

. . . . sereno - 16 0 5 2
Modena

. . . . 114 coperto - 14 9 4 7
Genova . . . , sereno calmo 17 0 10 3
Forli

. . . . . 114 coperto - 15 0 5 G
Pesaro . . . . sereno agitato 12 8 5 3
Porto Maurizio

. .
sereno calmo 19 6 8 6

Firenze . . . . 112 coperto - 17 5 6 2
Urbino . . . . 114 coperto - 11 7 0 4
Ancona . . . . 114 coperto molto agitato 11 4 6 2
Livorno , , . . sereno legg. mosso 17 8 8 0
Petu¢a . . . . 1[4 coperto - 13 7 2 9
Camerino. . . .

- - - -

Chieti
. . . . . nevica - 10 4 - 2 0

Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 12 4 1 7
Roma

, , , . , q. sereno - 18 5 8 5
Agnone . . . . nevica - 11 5 - 1 0
Foggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . coperto legg. mosso 13 5 8 9
Napoll . . . . , 114 coperto legg. mosso 16 5 8 8
Potenza . . . . piovoso - 8 3 1 6
Lecce . . . . . piovoso - 15 0 9 0
Cosenza

. . . , piovoso - 15 0 7 4
Cagliarl . . . . nebbioso calmo 20 0 0 $
Reggio Calabria . piovoso mosso 14 6 8 4
Palermo

. . . . 3\4 coperto agitato 16 4 8 8
Catania . . . , piovoso uiosso 14 5 10 6
Caltanissetta . . . sereno - 14 2 7 1
straensa . . .

- coperto mosso 16 2 10 5
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METECROLOGICHE
taste nel it. Osservatorio del collegio Romano fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

A di 4 marzo £893 11 di 5 marzo 1893

11 barometro à ridotto al zero. I/altezza della stazione è di metri

49,6.
EBarometro a messodi . .

. . . 760.2
Umidità relativa a mezzodl. . . . .

31

Vento a mezzodi . . . . . Nord fortissimo.

Cielo. . . , , , . . . . . quasi sereno.
Massimo 11,*1.

Termometro eentigrade
Minimo 8, 5.

Pieggia in 24 ore : - -

Li 4 marzo 1893.

la Europa pressione elevata sulla Germania. Berlino 774; bassa in
Grecia, Tripoli 755; ancora bassa al Nord. Arcangelo 752.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente aumentato al Nord o

Centro, diminuito altrove ; venti forti intorno levame sul versaate A-

driatico, freschi a forti settentrionali al centro; pioggie sul versanto
meridionale Adriatico ed in Sicilla.

Stamane: cielo sereno sull'Italia superiore; nevoso a Chielt ed A-

gnone; coperto p ovono sull'estremo Sud del continente ed in Sicilia;
venti ancora freschi e forti del primo quadrante quasi dovunque.
Adriatico qua e là agitato. Barometro: 757 Siracusa, 760 Roma; 765
Firenze; 267 Verona.
Probabilità: ancora venti settentrionalt freschi a forti; cielo sereno

al Nord, nuvoloso al Sud con qualche pioggia; qualche brinata Italia su-

periore; mare agitato costo meridionali.

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFIC10 CENTItALE DI METEOIt0LOGIA B GEODINA¼1CA

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
4u,6.
Baremetro a mezzodi

. . . . . . 763,7
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 35
Vento a mezzodi . . . . . . Nord lebole.
Cielo . . . . . , , , . . sereno.

Massimo 14•,9.
Teensometro eentigrade

Minimo 3•,7.
Pioggia la 24 ore : - -

Li 5 marzo.

In Europa press one bassa sulla Norvegia, 746 Christiansund, alta
all'Ovest; 772 Valoazia e Russia centrale, 770 Kier; relativamente
bassa sulla Grecia ; 758 Atene.

In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente alzato; venti freschi
a forti settentrionali; pioggie all'estrema Sud del continente ed in
Sicilia, leggermente nevicate a Perugia, Aquila, Potenza; qualche bri-
nata al Nord e Centro. Temperatura diminuita.
Stamane: cielospuvoloso estremo Sud della penisola ed Est della

Sicilia, sereno altrove; venti ancora freschi a forti settentrionali.
Mare agitato costa ionica.

Barometro 761 Lecce, Siracusa; 764 Roma; 767 Milano.
Probabilità: venti deboli settentrionali, cielo in generale sereno, an-

cora qualche brinata Ralia superiore.

Retna, 5 marzo 1893.

PARTE NON UFFICIALE
STATO STATO TEMPERATURA

i

STAZIOl11 DEL CIBLO DEL MARE = st==• m'al'=• I3ARLAMENTO NAZIONALE
7 ant. 7 ant,

nelle N on praedenti
SENATO DEL REGNO

Denm dosso ·
Mcoperto - 2 - 0

0 RESOCONTO 80xxARIO - Sabato i marzo 1898.
Milano. . . . . 3;4 coperto - 11 6 1 6 Presidenza del presidente FAnar,

neznaa
. . . . 114set,o rto cabo 0 La seduta è aperta alle ore 2 e 20.

Torino . . • 114 coperto - 11 2 3 0 CENCELLI, segretario, legge il processo verbale della 80tillta d'ieri,Alessandria . . . sereno - 11 5 1 3 che ò approvato.
Parma .

a
. • 1¡4 coperto - 11 2 1 7

Comunicazioni del Governo.Modena . . . . 1¡2 coperto - 10 3 0 9

Genova . . . . 114 coperto calmo 14 8 7 8 FINOCCHIARO-APRILE, ministro delle poste e del telegrafi, presentaForli . . . . . 1(4 coperto - 9 0 5 6 11 seguente progetto di legge:
oSrtamMaurido

. .
114æc rto a o 16

0 33 Convenzioni per la concessione dei servili postali e commerciali
Firenze . . . . 114 coperto - 9 8 3 8 marittimi.

Urbino . · • •
sereno - 3 6 - 0 2 Ne chiede l'urgenza e poichè il 15 corrente scade il termine di pro-Ancona . . . . sereno agitato 9 3 4 0

roga, cosi oggi 11 Governo presenterà alla Camera un progetto per '

o
a .. li4æcoperto legg. mosso 14 prorogare di 15 giorni quel termine e ciò perchè il Senato possa li-

Camerino . . .
- - - - beramente esaminare l'importante argomento (Benissimo).

Chieti . . . . . sereno - 6 4 - 3 4 Presenta inoltre i seguenti progetti di legge:
Aquila . . . . . sereno - 4 1 - i 0 Provvedimenti circa la residenza della legazione italiana in Cina,a . . . .

s eno - 14 4 - 5 Conversione in legge di 6 decreti reali per autorizzare provincie e
Foggia . . · ·

- - - - comuni ad eccedere il limite legale o la media triennale 1884-85-86
Bari . . . . . 112 coperto legg.mosso 11 4 7 0 della sovrimposta at tributi diretti, e autorizzazione a varie provincieNapoli . . . . . sereno calmo 12 0 6 0

e comuni all'eccedenza suddetta.

L . . •
l 3;4œcop rto 1 0 9 Interpretazione dell'art 6 della legge 28 gennaio 1892 sui provve-

Cosenza . . • • il4 coperto - 11 4 5 0 uimenti por la città di Roma.

Cagliari . . . . sereno calmo 18 0 4 0 LMIPERTICO si felicita col Governo del Re per la proposta di pro.Reggio Calabria . coperto mosso 14 3 9 2
roga delle Convenzioni marittime.

a .
4 2 85 0 E' un omaggio che il Governo del Re rende alla necessità della

Caltanissetta . . . sereno - 14 0 4 9 più ampia discussione.

Stracusa . , , . coperto ¡molto agitato 15 6 7 1 L'azione del Governo del Re ò Veramente lodevole.
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FERRARIS propone che attesa l'importanza del progetto sulle Con-

Venzioni martttime, l'[Jfficio centrale sia composto di 10 membri come
altra volta si fece.

Questa proposta è approvata.
Il progetto di legge è dichiarato d'urgenza.
Il Senato poi delibera che per l'esame dei progetti per autorizza-

zione a provincie e comuni ad eccedere il limite della sovrimposta,
si nomini, come nella passata sessione, una Commissione speciale di

sette membri, e il Presidente, per delegazione del Senato , conferma

la stessa Commissione della passata Sessione.
La sociuta è levata (ore 2 e 35).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Sabato 4 marzo 1898.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.5.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seJuta
di feri che è approvato.

Verificazione di poteri.
PitESIDENTE dà lettura dello conclusioni della Giunta per la vert-

IIcazione det poteri, la quale propone che sia convalidata l'elezione
del comm. Nicola Miraglia fatta dal collegio di Lagonegro.
(La Camera approva).

Interrogazioni.
GRIMALDI, ministro del tesoro, risponde alla interrogazione del de-

patato Frola « sulla esecuzione dei lavori complementari d'Irrigazione
in dipendenza della legge 7 marzo 1886 e sui motivi del ritardo

nella esecutione medesima ».

Assicur a che il progetto tecnico dei canali diramatori verrà quanto

prima sottoposto al Consiglio superiore del lavori pubblici e che il

Governo affretterà Vesecuziore dei lavori.

FROLA osserva che i lavori dovevano essere compiu i entro il
1892 e quindi vorrebbe che prima della prossima estate venissero

eseguiti almeno quelli più urgenti.
GRIMALDI, ministro del tesoro, procurerà che sia soddisfatto il

desiderio dell'on. Frola.

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde alla interrogazione del de-
putato Rampoldi « sui motivi che hanno consigliato 11 divleto di

pubbliche onoranze, deliberate dalle Società damocrat'che di Pavia a

Giuseppe Mazzini e a Cosiantino 31an:osani pel 12 marzo cor-

rente ».

Assicura che, come furono approvate le epigrafi da affiggere, sa-
ranno consentite anche le altre onoranze decretate.

RAMPOLDI, ringrazia.
GloLITTI, presidente del Consiglio, alfinterrogazione del deputato

Nordin! « relatvamente alla esecuzione della legge 2 luglio 1890 sul.
l'erezione di un monumento a Giuseppe Mazzini in Roma > risponde
che non tarderà a nominare la Commissione che deve stabilire Ic

condizioni del concorso e che spera si riparerà al tempo .perduto.
MORDINI rittene necessario che non si frapponga altro indugio a

rendere il dovuto onore al grande italiano e confida nelle promesse
del prestdente del Consiglio
GIOLITTI, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione) risponde

al deputato Merzario, che lo interroga sui seguenti punti:
< i Se la Co omissi ne nominata nel passato dicembre per l'l-

spezione delle Banche d'emissione abbia compito 11 suo lavoro;
2 Quand i e coa quali forme intenda comunicare alla Camera i

risultati di quella ispez'one ».

II Invoro degli ispettori è presso che compiuto e si sta già coor-
dinando.

Appena gli venga consegnata la relazione, e spera cha sarà fra

pochi giorni, la farà slampare e distribuire imegralmente s.i membri

det due rami del Parlamento. (Bene !)
MERZARIO avrebbe preferito che il presidente del Consiglio avesse

stabilito il giorno in cui verrà distnbuito il rapporto degn ispettgri.
Ild avrebbe pol dèsiderito che lo stesso presidente del Consiglio desso

una risposta anche alla seconda parte della interrogazione; la quale
era diretta a sapere se, oltre alla parte tecnica, la relazione conterr&

anche la genesi, l'intensità, l'estensione e la natura del mall che si

deplorano. (Approvationi).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ridene che prima del 15 cor-

rente le relazioni potranno essere distribuite.

Aggiunge che il mandato degli ispettori era ed è quello di accer-

tare la verità, tutta la verità, e non dubtta che esso verràadempiuto
con scrupolosa d Ifgenza e che il parlamento potrà farsi un concetto
esatto della situazione.

GIOLITTI, ministro dell'interno, all'interrogazione del deputato An-
tonelli « sulle ragtoni che consigliarono la ehtusura dell'ospedale di
S. Rocco in lloma > risponde che quell'ospedale non fu chiuso ma

trasportato in altro luogo per ragioni di economia e di migliora-
mento del servizio.

Ripete poi quello che ha dichiarato l'altro giorno rispondendo a

somigliante interrogazione del deputato Celli, che, cioè, intende che

la questione ospitaliera in Roma sia sollecitamente risolta e l'ammi-

nistrazione relativa deferita alle rappresentanze locali.

ANTONELLI esorta il Governo ad affrettare il riordinamento dolla

benelleenta e degli espedali in Roma e di an lare frattanto a rilento

nelle soppressioni la qui,\i, se sono un modo molto spiccio per fare

risparmi, non conferiscono per altro al pubblico bene.

Svolgimento di interpellanse.
STELLUTI-SCALA premetto che la sua interpellanza non & isptrata

da cons derazioni d'ordine araldico od archeologico, ma da conside-

razioni puramente politich•, ed è diretta ad ottenere il rispetto del
l'art. 79 dello Statuto.

Recentemente fu modificato 10 stemma dello Stato che si era sta•

bilito nel 1870 e che era l'espressiorae e la sintesi del pubblico sen-

timento.

In quello stemma brillava la stella d' Italia, la leggendaria stella e

fu tolta, come furono tolte le bandiere tricolori che riassumevano e

ricordavano tutta la nostra storia.

Re Umberto tra i primi atti del suo regno fece scolpire la stella
d'Italia nelle monete dello Stato; essa è il distintivodell'esercitona•

zionale: orna il petto e le bandiere dei veterani, del reduci,di mille
associazioni popolarf.
Percið domanda al Governo il perche di questa novità.

Se male si è tolto, peggio si è sostituito. Si è sostituito il padi-
glione Regio della monarcliia assoluta a quello del colore della vec-
chia bandiera piemontese.
E qui In Roma, dove il Quirinale, per virtà dei plebisciti, ben tu-

tela il diritto dello Stato laico, alla stella d' Italia si è sostituita la

corona chiusa col globo fasciato e la croce, simbolo di monarch a

uscente dal diritto divino e dalla investitura pontlücia! Sarà questa
araldica ma non è la verità (Bene).
Venendo alla seconda parte della interpellanza, afferma che la Con.

sulta araldica, per il modo onde è costituita e funziona, come orga-
nismo amministrativo è una mostruosità; come intendimento c'Tile

di Governo una aberrazione.
Essa vive su tre decrett incostituzionali : due stabiliscono tasse al-

l'insaputa del Parlamento; il terzo conferisce alla Consulta un bilancio

proprio ed autonomo; ed il ministro che lapresiedenerendeilconto
ad un corpo consultivo.

Si fa il censtmento della nobiltà italiana, senza che alcuno lo sappfa.
Col sistema delle tasse stabilito, tanto più le tasse frutteranno quanto
più numerosi saranno i ricorsi e quindi g!i spropositi della Consulta.
(Si ride).

11 prodotto di queste tasse si sperpera in istampe di lusso. Oltre

al bollettino, si è stampato 11 massimario della legislazione ara dica;
da questo vecchiume feudale certo uscirono recenti concessioni di

titolt a bastardi di famiglie patrizie; concessioni, maritali nomine, di
tholi con p edicati di como i, co'ne se il comune muderno potesse
stare sotto la s gnoria morale di privato cittadico.
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Si sono conceduti perfino gli stemmi stessi dei comuni; ed è cu-
rido 11 caso clie uno di questi, per ant'co privilegio, era poi lo
stemma di Casa Savoia.

I soli titoli, Veramente moderni, personali, che sieno giustifleabill
in uno Siato modèrito, ad esemplo' CIãldini duca di Gañta; Médici
niarchese det Vastello: per recenti concessioni sono statt trasferiti
nel ram0 collaterale, per ordine di primogenitura (Approvar.loni).
Chiede all'onorevole Gioli:ti, il quale vanta un programtna demo-

cratico, di portara la sua attenzione sopra ques'e cose.
Si decida tra il sistem di Carlo Alberto e la legge del 1880. Se

quest'ultima deve prevalere, almeno si estenda la tassa a tutit gIl or-
dini equestri.
Da noi pagano tasse solamente gli ordini del merito vero: l'An-

nunziata e l'Ordine civile di Savolä 1 Meelio sarebbe it sistema di a-

bolire o di rendere lettera morta l'art. 79 delfo Statuto !

Quanto allo stemmt nationale, spera che l'onorevole Giolitti vorrà
rimettere in esso i simboli storici e poetici del nostro risorgimento
Se qualche parruccone dell'araldica o dell'archeologia gli muoverà

censure, avrà chiara la via della risposta.
Nonostante la felice combinazione delle lettere dell'alfabeto, è mu-

tata la divisa Sabauda, da quella : Fortitudo ejus Rhodim.s tenuit

del vecchio stemma, in quella dello stemma del 1870: Fortitudo

ejus Romam tenet (Approvazioni) onde le parti politiche, anche più
differenti, si tengono strette ed unite nell'alto intento de!!'unità, della
alcurezza, della grandezza della patria. (Applausi - Molti depatati
vanno a stringere la mano all'oratore).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ha ascoltato con grande sod-

disfazione 11 brillante svolgimento dato dalPonorevole Stellut!-Scala
allir sua interpellanza, ma non puð seguire l'interpellaitte non avendo

come lui profonda conoscenza di araldica. (Si ride).
Esclude che il decreto che ha modificato lo stemma sia stato in-

sphato da sentimenti reazionari; e se ne persuaderà l'onorevole
Stelhiti guardando la firma che si trova sotto quet decreto.
Esclude parimenti che lo stemma di Savoja recasse la stella; non

poteva infatti recarla se la impresa della Casa era Jattends mon

astre. (Si ride). Aggiunge che la stella non Ila alcun significato
araldico.
Venendo all'opera della consulta, avverte ch'essa non impone tasse

ma si fa rimboraare le spese; the nt>n puð foniare i suoi giudizi
che sopra inashime antiche; che soltanto per legge si potrebbero
mutare le norme relative al conferimento el alla trasmissione dei

titoli nobiliari; ed infhie che egli studierà l'argomento, se non altro,
per apparedchiarsi ad una fútura interpellanza siill'argomento, (St ride)
ed anche veramente per vedere se qualche miglioramento sia da in-

trodursi nella istituzione della Consulta Araldica.

Non crede che ci siano argomenti sullicienti per mutare un'altra
volta 10 stemma dello Stato ; molto più che da ogni mutamento de-
riva una spesa non indifferente per le pubbliche amministraticni.
STELLUTI-SCAL t, sebbene non sia pago delle vaghe promesse

dell'onorevole presidente del Consiglio, non presenta nessuna mo-

zione.

FINOCCHIARO'APfliLE, ministro delle poste e dei telegrafl, pre-
senta un disegno di legge per prorogare al 30 aprile le Convenzioni

per i servizi marittimi che scadono il 15 corrente; e chiede che

venga dfh arato urgente e deterito all'esame della Commissione che

há riferito sulle nuove Convenzioni marittime.

(La Cemera appoova).
FILI'-ASTOLFONE da ragione della seguente interpellanza:
« 11 sottoscritto domanda d'interpellare 11 ministro dell'interno, pre-

sidente del Consiglio del ministri per conoscere se, e come in con-

saguenza della soppressione del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza a cavallo intenda in modo stabile ed organico, p ovvedere
alli tutela della pubblica sicurezza in Sicilia ».

Senza recrio nare sul passato, si B Ditera e considerare 10 stato

attuale della questione segnalando i provvedimenti, på urgeotemente
reclamati per provvedere alla pubblica sicurezza in Sicilia.

Rileva come in Sitilta la pöllzia si faccia principalmente per inezzo

delle così dette confidenze: all'uopo occorre un persenale nativo del-

l'isola.

Alle guardie di pubblica sicurezza a cavallo furono surrogati i p
numero insufficiente dei carabinieri Oltre che pocht, questi carabi-
nieri sono male distribulti e distratti come sono in molti servizl, non
bastano a custodire le campagne.
Rammenta tutti i servizi che hanno fatto le guardie di pubblica

sicurezza a cavallo; furono soppresse principalmente per ragione di

economia, ma l'economia ò stata ellimera anzi dannosa perchè si ð

speso molt:ssimo pr la pubblica sicurezza ma con poco frutto.

Si ò creduto riparare a tutto mandan to in Sicilia una gran quan-

tità di carabinieri s!ciliani, ma 11 carabintere costretto dalla disci-

plina a conndare tutto al suo superiore non & adatto ad attirare

quelle corfidenze che in Sicilla sono lo strumento più efficace per
scoprire i reati.
Termina dicendo che non può proporre che siano ripristinate le

guardie di pubblica sicurezza a cava:Io, ma attende dal Governo op-

portuni provvedimenti per riparare alle tristi condizioni della pub-
blica sicurezza in Sicilia.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, riconosce con l'on. Fill Astol.

fone che l'abolizione delle guardie dI pubblica si3urezza a caVallO

non ha recato alcuna economia. Riconosce che ò vero che si sono

commessi gravi reati, perð qualcuno di essi, come l'assassinio del

commendatore Notarbartolo, non si poteva prevenire con alcun mezzo

di polizia.
Espone i provvedimenti che si son presi contro la banda maurina,

che, se non distrutta, è almeno neutralizzata.

Forse si fece male ad abollre prematuramente le guardie di puþ-
blica sicurezza, ma prima di ricostitutre un corpo speciale bisogna

provare se gli ordinamenti attuali potranno dare buon frutto.

Ad ogni modo se avrà la prova che un corpo speciale è necessa-

rio, lo ricostituirà.
FILI'-ASTOLFONE si dovrebbe dichiarare sodisfatto della fine del

discorso del ministro, perð insiste sulla insuf0cienza del numero del

carabinieri, che non bastano a custodire le campagne.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara che la legione dei ca-

rabinieri di Palermo è al completo. Del resto ripete che esperimen-
terà se i coagegni della ponzia attuale siano sufficienti.

SUARDI-GIANFORTE svolge la seguente interpellanza diretta al mi-

nistro di agricoltura e commercio « circa i provvedimenti per com-

battere la pellagra, in base al quali sarà determinato il maggior stan-

ziamento pel prossimo esercizio, come all'ordine del giorno recente-

mente votato dalla Camera. »

Riassume tutti gli studi sulla pellagra e rileva come i mezzi esco-

gitati finora si possano classincare in tre categorie. La prima cate-

goria riguarda I r medi preventivi igienici, come il miglioramento
delle case, ecc.; la seconda categoria tende a prevenire p1à diretta-

mente le cause del male per mezzoidei forni essicatori ed altri prov-
vedimenti; la terza tenderebbe a far scomparire le cause primo del

male mediante i miglioramenti economici
Cre le che tutti i partiti ed i vari Governi che si sono succedutt e

si succederanno si preoccuperanno della necessità di miellorare le
condizioni economiche delle classi agricole.
Espone pot gli studi e le esperienze fatte nelle varie Provincie per

prevenire e curare la pellagra. Qualunque sia la causa del male, omai
è provato che con un nutrimento sostanzioso, nel qua'e non entri il

grano turco esso viene prevenuto e guarito Percið in molte provin•
cie gli enti locali e le Opere pie mediante l' stituz:one di cucine eco-

nomiche e di ospedalf, nei quali si fa una cura razlonale, hanno ot-
tenuto eccellenti risultati.

Dimostra colle cifre come i casi di pellagra siano più frequenti in

quei comuni dove si usano meno i rimedi preven ivi del male. Or

crede che le Opere pie e la Cassa di risparmio di Mi nao nelle pro-

Vincie lo nbarde abbh no a suitiel.nza i fendi per pravvedere' ai rl-

medi de:la pellagra; con sacrititi relativamente pic oli il Governo

potrebbe provvedere alle Provincie venete ed a qualche Provincia

dell'Italia centrale,
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Dopo un secolo che si studfa la questione della pellagra è dolo-

roso confessare che nel bilancto italiano vi è inscritta una piccola
somma al solo scopo di studiare le cause della pellagra. Or non si
tratta di fareseltanto deglistudi scientillei, occorre pensare anchsal
rimedi pratici ed a questi bisogna che 10 Stato contribuisca. (Bene !

Approvazioni.)
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, esporrà alla Camera

ed all'onorevole interpellante quanto ha fatto il Governo per questo
scopo sociale e umanitario.

Ormai gli studi possono considerarsi come compiuti; epperò d'ora
innanzi gli stanziamenti del bilancio, che si cercherà di aumentare
senza accrescere la spesa totale, saranno spesi per l'applicazione dei
metodi preventtvi, sussidiando e promuovendo, come fu fatto anche

pel passato, l'iniziativa degli enti locali e privati.
Il Governo continuerà quindi a sussidiare i forni essicatoril e so-

ciali, le cucine economiche, gli ospedali e le locanda sanitarie. Ma

principalmente avrà cura di porre dei fondi a disposizione delle Com-
missioni provinciali.
Inoltre furono iniziate pratiche con la Cassa di risparmio lombarda

perche concedŒsussidiper questotilantropicointento. Uguali pratiche
si inizieranno con le altre Casse di risparmio delle reglont infestate
dalla pellagra.
Infine il Ministero studierà se vi siano delle Opere pie suseettibili

di trasformazione, in guisa che i redditi ne possano essere destinati

e combattere questo flagello, che infesta molte nostre provincie.
SUA11DI G , si dichiara pienamente soddisfatto delle risposte del.

l'on. ministro, e si augura che i suoi lodevoli sforzi possano essere
coronati da un favorevole risultato.

Presentazione di una relazione.

COPPINO presenta la relazione sul disegno di legge pel pagamento
degli s 1pendi ai maestri elementari.

Interrogazioni.

PflESIDENTE comunica le seguenti domande d'interrogazione.
< Il hottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra se

sia vera la notizia riferita da alcuni giornali, di una importante for-
nitura di facili data e di altri ingenti che sarebbero per darsi a fab-

briche deL'Austria-Ungheria, per conto della nostra Amministrazione
della guerra.

« Gorlo ».

« Il sottoseritto desidera interrogare l'onorevole ministro d'agri-
coltura e commercio per conoscere come intenda di provvedere alla

spe lizione delle mercl destinate alla Esposizione di Chicago, e che

sono giacenti a Livorno, non essendo state caricate sulla Regia Nave
l'Eritano.

< Civelli. »

« Il settoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro d'agri-
coltura, industria e commercio sulle ragioni che lo indussero a esclu-

dere le Camere di commercio dall'azione diretta a promuovere il

concorso alb esp38'zione di Zurigo.
« Civelli. »

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere quali disposizioni intenda prendere, dopo il ritiro
della legge sull'avanzamento nell'esercito, rispetto agli ufficiali ai quali
quella legge fu già applicata

« Papadopo!!. »

L'interrogazione dell'onorevole Gorio sarà iscritta nelPordine del

giorno di lunedl.

Le altre seguiranno il corso regolamentare.

Lcitura di una proposta di legge.

PRËSIDENTE annuncia che gli Ullici hanno ammesso alla lettura

a seguente proposta di legge dell'onorevole Vastarint-Cresi:
Arildolo NNico. - « 11 comune di Rocca di Cambio cassa di far

parte del mandamen'o di San Demetrio nel Vestini ed è aggregato
al mandamento di Aquila degli Abruni par tutti gli effetti giudiziari'
ed amministrativi. *

Si stabilirà più tardi 11 giorno, in cui debba aver luogð 10 svolgi-
mento di questa proposta di legge.
La seduta termina alle 5,30.

TELEGRAlvÏlVII

AGENZIA STEFANI)

GENOVA, 4. - La Giunta municipale ha deliberato di proporre
al Consiglio comunale che venga festeggiata con un'opera duresole

di benelleenza la ricorrenza delle nOZ7e d'argente del re e della re-

gina, erogando lire 10 ,000 per la fondärtone di un asilo per gli or-
fant det marinat.

BERLINO, 5. -- L'imperatore e l'imperatrice assisteranno alle notze
d'argento dei reali d'Italia.
MADRID, 5. - Disordini elettorali sono segnalati da Quintanilla,

provincia di Durgos, ed una grave collisione avvenne a Motril, pro-
Vincia di Granata.

Si assicura che vi sieno parcechi morti e feriti.
L'ordine venne ristabilito.

TORINO, 5. - La Principessa di Galles, accompagnata dalle Prin-

cipesse Vittoria e Maud e dal Duca di York, è arrivata nel polveriggio
ed è rfpartita per Genova.

La Principessa Letizia è salita nel vagone a salutarla.

DOLOGNA, 5. - Alle ore 1 pom. nell'aula del Liceo Rossini Vi
fu una numerosissima assemblea dell Unione Democratica Emiliana
Vi assistevano i deputati Ghrgi, Martini Giovannt e Lucchini.
Aderirono molti deputati e senatori della Regione.
L'on. Fortis pronunziò un discorso applauditissimo, sviluppando 11

programma politico-sociale della Democrazia.
Dopo approvato il programma e lo statuto sociale, l'on Fortis fu

acclamato presidente defluitivo.

MADRID, 5. - L'ambasciatore d'Atistr a-Ungheria ha conferito col

ministro degli affari esteri, Vega de Armijo, per iniziare i negoziati
commerciali fra la Spagna e l'Austria-Ungheria.
A causa delle elezioni vi fu una rivolta a Veiez, nella provincta di

Granata.

Nella rivoha vi furono un morto e parecchi feriti, fra cut il sin-

daco di Velez.

GENOVA, 5. - A mezzogiorno, nel Pollteama Regina Margherita
coll'intervento dylle autorità e di moka folla, ebbs, luego la solenne

premiazione degli espositori alla Mostra operaia del 1892.
Parlarono applauditissimi Biancheri, presidente della società Patria,

e Pastore, presidente della Mostra.

PARIGI, 5 - L'accademico Taine morto.

Il Governo non accetterà l'interpellanza di Millevoye circa l'inter

vento nell'affare dcI Panama di Fraycinet, Floquet é Clemenceau pri-
ma della fine del processo, che comincierà l'8 corrênte.

MADRID, 5 - Le elezioni dei deputatt sono cominciate. Dapper-
tutto regna calnla e vi è paca animazione a Madrid. Invece la lotta

è alcanita in numerose circoscrizioni delle provincie.

MADRID, 5 - 11 Circolo re ubblicano di Madrid è gremito di pub-
blico che accoglie con applausi ogni risultato conosciuto delle ele-

zioni politiche locali.
Secondo gli ultimi risultati, la lista repubblicana è riuscita comple-

tamento in Madrid, dove quindi gli eletti sono sei repubblicani e due
monarchici. Fra i repubblicani eletti, vi è Buitz Zorrilla.

La lista clericale è stata completamente battuta.
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'A'JA YALORI AMMESSI
loom esto

e CONTRATTAZIONE IN BORSA

t gen 93 RNDITA 5 010 gr a . . . . .

- detta 1000 o taglio) . . .Ottob 92
i detta 3 010 * * ' ' '

rt, sul Tesoro Emias. 186044 . . . .

vi. Beni Ecclesiastici 5 010
. .

. .

- 970stito R. Blount 5 010 . . . . . . .

I dicem. 92
- - • Rothschild . .

ebbi. BEnaleiþ. e Cred. Fondiario.
t genn 92 500 500
ottob. 92 500 500

500 500
t giugno 02 500 500
i ottob. 95 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500

i genn. 93 500 500
500 500

'. 111glio 91 250 250
i aprile 93 500 500
1 luglio si 500 500

i genn. 95 1000 750
i » 93 1000 1000

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

• 4 010 f.a Emissione. .
. .

. . .

• + 0102.8 a 8.e Etulvione . . . .

Goruttrio (ii Trapani 5010 .
. .

* Ored. Fond. Bauco 8. Spirito. .
.

» » » Banca Nazionale 4 0;0.

• w * Banco di Sicilia . . .

• • >
. Napoli . . .

Asioni Strade Ferrate.
As. Werr. Meridionali.
» » Mediterranee stampigliata .

• > Sarde (Preferenza). .

e • Palermo, Mar. Trap. t.aei. E
• • della Sicilia. . . . . • •

amieni anebe e seeietà dlwerse.
Az. Banca aattonale . . . . . .

• • Romana
. . . . . . .

• 300 5% • • Generale
.

. . .
.

I genn. 90 500 400 • • di Roma
. . . . . . .

i • 89 200 200 • • Tiberina . . .
. . . . .

I ottob. 91 500 500 • • Industr e Comm. (antiche)
> 500 500 m e • • nuoveliberate

i genn 93 500 400 • Roe. di Credito Mobil.italiano (an.
500 150 » » » » » (nuove)

i genn. 88 500 E03 · > di Credito Meridionale .
.
.

15 ottob. 92 500 500 * * Romana per l'Illum. a Gaz .

I genn. 93 500 500 • • Acqua Marcia . . . . . . .

i » 90 500 500 • • Italianapercondotte d'acqua.
t luglio 92 500 500 * • Immobiliare

. . . - .

i * 90 - 250 250 • • dei Molini e Magaz. Generali
1 genu. 80 100 100 • • Telefoni ed App. Elettriche .

i • 90 500 500 a e Generale per l'Illuminazione.
• 125 125 • • anonima Tramway omnibus.

t genn. 80 150 150 • • Fondiaria Ttaliana . .
. . .

I ottob, 90 250 250 • • della Min. e Fond. Antimonio
• $50 350 * * dei Materiali laterizi . .

I genn. 93 500 500 . • Navigazione Generale Italiana
i

= 90 500 500 • • Metallurgica Italiana. . .

i · 93 250 250 > • della Piccola Borsa di Roma.
I • 90 200 200 • • Caoutchouc. . . . . . .

. • 98 250 250 • » An. Piomontese di elettricità,
i > 93 250 250 • • Risanamento di Napoli .

- 850 250 * a di Credito e d'ind. Edilizia
AmiemiMee. Amstearazioni.

I genn. 90 100 100 &z. Fondiario Incendi. .
.

. .

t , gg 250 185 » Fondiarie Vita
. . . . . . . .

i genu. 93 500 500
1 lug110 91 1000 1000
i geun. 93 500 500
ottob 91 500 500

350 850
500 500
500 500

t luglio 91 500 500
i aprile 93 500 500

* 300 300
i gena. 93 500 500

• $50 950
• 500 500

Obhiigssiomi diverse.
Obbl. Ferroviarie 30|0 Emiss.1887-8¼.

* Tunist Goletta 4 Ol0 (oro).
Strak ferrate del Tirreno

. . .

• Soc Immobiliaro
. > 4010....
. » Acqüa marcia . . . . .

• • 88. FF. Meridionali. . . .

• • FF Pontebba Alta Italia
.

» » FF. Sarde nuova Emis.30\0
a

.

FF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro).
» • FF. Second, della Sardegna.
» » FF. Napoli-Ott. (5 Ola oro) .

tiuoni Meridionali 5 010 . . . . . .

Titeli r Quetazione @peelale.
I aprile 92 15 $5 Obbl. prestito Croce Rossa Italians.

.

IN LIQUIDAZIONE Prezzi

IN CON NTI Nom.
Fine corrente Tine prossimo

Cor M

... ...
-- 96,95..... ..

--

9ô,92 112 £6 0 . 9691114 . . . . . . . .
- -

. .
.

93 30

. .
108 75
103 50

. .
497 -

ôt7 -

. . 541 -

1350 -
- -

. . . .
401 -

..

-- 325
.

.
. ...

--

.

- -

. . . . . .
.

323 -

--... ..

29-
--

... .. .... 100-
--

.
. .

... ..
100-

--

.. .. .... ..
461-

..

-- 803 .... ....
--

- -
. . . . . . .

1100 -

. ..
--263..

...

-

--I .
.
--

%3--
170-

80
$30

294-

464-
.

- -
.

360 -

-- -
.

309 -

OSSERTAZIOm

O

C A MB I Prozza taart Notmn, -HE2ZI Ol COtiPEWAZIONifDELLA FINE FEBBRAIO IBí3.

ga/, Francia. . . .
90 giorni 103 42 af,

Parigi . . . . Chequea 104 to

St|, Londra . . . . 90 giorni 23 06
. . . . .

60 glorm
a . . . . Cheques 25 21

Vienna-Trieste -
90 giorni

Germania . Cheques

Risposta dei premi . . . • • ' 29 marzo
Prezzi di compensazione
Com ensazione . . . . . . . .

30
LI dazione . . . . . . . . .

31 ·

Soonto di Banca 5010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: ADOI FO CAVACEPPL

Visto: Il Deputato di Boraa: ETTORE ALlBRANDI.

Rendita 5 010 . .

98 75 AI-

* 8 0:0
.
. .

61 - >

Obbl. Boni Eccl 5010 - - •

Prest.RotschMd50s 102 "O >

Ob.cittadiko:na40:e 430 - | •

• CreditoFondiario | *

Santo Spirito ¥6 -
• CreditoFondiario

BancaNazionale 493 -

> Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 67 - *

As. For Meridionali. 665 - >

Mediterranae E37 - >

certif. - -
Banca Nazionale 1335 - *

Rornana
.

40) - *

Generale . 325 - =

Banco di S.oma
.

325 - *

Banca Tiberina 28 -
»In. e Cort. (au ) 2da -
* * Certif. - -
• > n liber 21) -

Soc. Cred. Mobil 465 -
Merid. --- -

Gas 800 -
Acqua Marcia 1076 -
· Condut. d'ac. 270 -
* Gen. Illumin. 270 -
· Tramway Om. 185 -
, • cert. prov. - -
• Molini e Ma-

gaz. Gen. 123 -
· Immobiliare 88 -
* Fond.Italiana - -
* Min. Antim. . 240 -
* ¼st Later. 170 -

TUNINO BAFFAELE. Garanta - Tipografis della Gassetta UQtefalt.

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana .

355 -
· Metallurgi-

caItaliana, 180 -
della Picco-
la Borsa . 2nô -
Caoutchouc 35 -
An.Piem. di
Elettr.

.
.
250 -

Risansmen. 68 -
Cr.Ind. Ed. 250 -
Fondlar. in-
condi . .

80 -
Fond. Vita. 230 -

ObbL Soc. Imm. 5 010 360 -
4 010 470 -

Ferroviarie 238 -
Forr. Napoli-Ot-

taiano . .
242 -


